
 

VANGELO DI LUNEDI 14/7/14 

                                                                                                                                                                                                              

Dal vangelo secondo Matteo (10-34, 11,1)                                                                            

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: «Non crediate che io sia venuto a portare pace 

sulla terra; sono venuto a portare non pace, ma spada. Sono infatti venuto a separare 

l'uomo da suo padre e la figlia da sua madre e la nuora da sua suocera; e nemici 

dell'uomo saranno quelli della sua casa.  

Chi ama padre o madre più di me, non è degno di me; chi ama figlio o figlia più di me, non 

è degno di me; chi non prende la propria croce e non mi segue, non è degno di me. Chi 

avrà tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi avrà perduto la propria vita per causa 

mia, la troverà.  

Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato. Chi 

accoglie un profeta perché è un profeta, avrà la ricompensa del profeta, e chi accoglie un 

giusto perché è un giusto, avrà la ricompensa del giusto. Chi avrà dato da bere anche un 

solo bicchiere d'acqua fresca a uno di questi piccoli perché è un discepolo, in verità io vi 

dico: non perderà la sua ricompensa».  

Quando Gesù ebbe terminato di dare queste istruzioni ai suoi dodici discepoli, partì di là 

per insegnare e predicare nelle loro città. 

 

Il messaggio che Gesù rivolge ai suoi discepoli contiene frasi che possono turbare i 

fedeli di ieri, come noi oggi. Il Signore non vuole annullare o diminuire i valori 

familiari, i legami di sangue,  farci abbandonare gli affetti più cari,anzi li vuole 

accrescere,  portarli a compimento donando loro una gioia e un amore più grande… 

l’amore di Dio. Gesù Interpella me ed ognuno di noi: 

- Chi sono Io per te? Occupo il primo posto nei tuoi pensieri, nel tuo amore e nella 

tua vita? 

- Che cosa cerco davvero? Cerco veramente Dio? 

- Sei disposto a seguirmi, a perdere la tua vita per me, abbracciando la tua croce 

quotidiana? 

- Se darai acqua fresca a uno di questi piccoli, diventerai sorgente; il chicco 

donato diventerà granaio; se accogli un fratello accogli Me e una vita senza fine. 

Vivere è scegliere: tutte le azioni della vita sono frutto di una nostra libera scelta, 

preghiamo la Mamma del cielo,  affinchè ci aiuti a scegliere solo e sempre L’Amore e la 

volontà del Padre. 

   Grazie Gesù e Maria. 

 

 

 



I° MISTERO DELLA GLORIA: LA RISURREZIONE DI GESU’ DAI MORTI 

Dal vangelo secondo Matteo 28,5-6 
L’angelo disse alle donne: “ Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. 

Non è qui. E’ risorto come aveva detto”. 
 
Questo passo del vangelo ci insegna che Gesù ha vinto la morte e ha fatto risplendere 

la vita, donandoci la luce e la gioia. 
A volte restiamo increduli a tutto questo. Perché abbiamo bisogno di certezze, ossia di 

vedere, di toccare ma, Gesù risorto ripete a noi come a Tommaso: “ Beati coloro che 
credono senza vedere”. 

Gesù risorgendo non ci ha lasciati soli, è rimasto con noi in un pezzettino di pane. 
Allora chiediamo a Maria di aiutai a farci sentire sempre accanto a noi la 

presenza di Gesù, resuscitando in noi l’amore, la fede e il dono della preghiera 

 

 

II° MISTERO DELLA GLORIA: L’ASCENZIONE DI GESU’ AL CIELO 

Dal vangelo secondo Marco 16,19 
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo  sedette alla destra di 

Dio. 
 
Signore Gesù, Tu sali in cielo ma ci lasci il tuo Pane perché viviamo nella prospettiva 

della patria futura. 
Grazie Gesù per quanto amore ci dai. 

 

 

III° MISTERO DELLA GLORIA: LA DISCESA DELLO SPIRITO SANTO SU MARIA E GLI 

APOSTOLI RIUNITI IN CENACOLO. 

Dagli Atti degli Apostoli 2,3-4 

Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano  e si posarono su ciascuno di 
loro; ed essi furono tuti pieni di Spirito Santo 

 
Anche noi siamo stati investiti dallo Spirito Santo nel sacramento del battesimo e 
siamo stati confermati in Lui nel sacramento della cresima.  L’anima nostra è un 

tabernacolo vivo e il corpo un tempio consacrato del divino Spirito. 
Lo Spirito Santo è il dono di Gesù risorto, è il dono della salvezza che ci fa entrare in 

un rapporto nuovo e definitivo con Dio e con i fratelli. 
Maria e gli apostoli,  quando è giunto lo Spirito Santo,  hanno capito cosa dovevano 
fare ed hanno avuto la forza di farlo senza più indugi.  Signore, fai capire anche a noi 

cosa dobbiamo fare per il nostro bene e per il bene dei nostri fratelli, affinchè 
possiamo vedere il male che è in noi per poterlo estirpare e non ripetere mai più gli 

stessi errori. 
Illuminaci Gesù con la luce del tuo Spirito, con la sua forza facci portatori della tua 
parola, del tuo amore, rendici tuoi apostoli, Signore. 

Chiediamo a Maria il dono dell’amore vero che proviene dallo Spirito Santo. 
 

 



 

IV° MISTERO DELLA GLORIA: l’ASSUNZIONE DI MARIA SANTISSIMA AL CIELO 

Dal vangelo secondo Luca 1,49 

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente e Santo è il suo nome. 
 

Maria è stata assunta in cielo e di là intercede per i suoi figli. 
Quei figli che Gesù sulla croce le ha lasciato in affidamento. 
Maria, Madre nostra,  che conosci i nostri timori, aiutaci a compiere la volontà di tuo 

figlio, nostro Signore. 
 

 
 
 

V° MISTERO ELLA GLORIA: L’INCORONAZIONE DI MARIA SANTISSIMA REGINA DEL 
CIELO E DELLA TERRA. 

 
Dagli Atti degli Apostoli 12,1 

Nel cielo apparve un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i 
suoi piedi e sul capo una corona di dodici stelle. 
 

O Maria, facci comprendere come Cristo sia vita della nostra vita e sia ciò che colma di 
gioia l’esistenza e la riempie per l’eternità. 

 
  

 


